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Parleremo di… 
 Il contesto attuale 
 La “via Green” e la “via Gold” 
 Le politiche istituzionali 
 L’OA nelle Humanities 

 
 



Raccomandazione UE 2012/417 
 Agli Stati Membri è prescritto di: 

 “definire politiche chiare per la diffusione delle 
pubblicazioni scientifiche prodotte nell’ambito di 
attività di ricerca finanziate con fondi pubblici e 
l’accesso aperto alle stesse”;  

 “il sistema delle carriere universitarie 
sostenga e premi i ricercatori che 
aderiscono a una cultura di condivisione 
dei risultati delle proprie attività di 
ricerca, assicurando l’accesso aperto, 
nuovi modelli di valutazione delle 
carriere, nuovi criteri di misurazione e 
nuovi indicatori” 

 



Comunicazione Commissione Europea 
- COM (2012) 401 final 
 “Towards better access to scientific information: Boosting 

the benefits of public investments in research” 
 L’OA visto come «un mezzo fondamentale per 

migliorare la circolazione delle conoscenze e dunque 
l’innovazione in Europa» e superare il trend negativo 
della ricerca in Europa rispetto a USA e paesi emergenti 
in relazione a numero di pubblicazioni e brevetti). 

 Definisce gli obiettivi della policy sull’accesso aperto ai 
contenuti della ricercata finanziata nel programma 
quadro Horizon 2020. 
 



HIT2020 
Obbligo di deposito delle pubblicazioni scientifiche 
provenienti da ricerche finanziate ad accesso aperto in tutte le 
discipline secondo le due strategie OA: 

 Immediatamente 
Al più tardi entro 6 mesi (12 per scienze sociali e 
umanistiche) dalla pubblicazione (via verde) anche tramite 
l’auto-archiviazione; 
versione finale o AAM- Author’s Accepted Manuscript; 
APCs coperti dal finanziamento per gli articoli pubblicati 
durante il progetto; 
Iniziativa pilota per testare fattibilità di copertura degli 
APCs dopo la fine del progetto; 

 Invito a depositare in OA gli Open Research Data - Progetto 
Pilota  per il deposito degli “underlying data” della pubblicazione 
(dati della ricerca che ne validano i risultati);  

più cogente per le aree del Progetto pilota 
 

 art. 29 - Dissemination of results – Open Access – Visibility of EU funding 
 OpenAIRE produrrà linee guida per gli amministratori di IR e per i ricercatori 
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Progetti europei per l’Open Access 
 Progetto Pilota Open Access in FP7 (2007-2013): deposito 

obbligatorio su IR delle pubblicazioni finanziate con fondi 
europei in 7 aree disciplinari (clausola speciale n. 39);  

 OpenAIRE – Open Access Infrastructure for Research in 
Europe (2009-2012): 
 scopo: rendere disponibile OA i risultati della ricerca 

finanziata in 7 aree disciplinari del 7° PQ per la ricerca e lo 
sviluppo tecnologico con obbligo di deposito in IR o Archivio 
disciplinare delle ricerche finanziate dall’European Research 
Council = 390.000 articoli/14.000 subito disponibili a fine 
progetto 

 OpenAIREplus (2011-2014): 
 Scopo: estensione di OpenAIRE ai dati della ricerca 

 MEDOANET (2011-2013): implementazione linee guida per 
politiche OA in 6 paesi dell’area mediterranea: Grecia, Italia, 
Francia, Spagna, Portogallo, Turchia 

 



Le recenti azioni politiche 
 Bando SIR 2014 (art.9); 
 Horizon 2020 (art. 29) - Dissemination of results – OA- 

Visibility of EU funding; 
 Legge italiana del 7 ottobre 2013 n.112, art.4, commi 2, 3, 4; 
 Legge tedesca –legge 1 ottobre 2013  (più ampia riforma del 

diritto d’autore); 
 Legge spagnola – legge 1 giugno 2011 
 Legge americana “Fair Access to Science and Technology 

Research Act” (febbraio 2013) 
 Direttiva di Obama alle agenzie federali di ricerca per lo 

sviluppo di politiche attuative OA entro 6 mesi; 
 Commissione Europea: consultazione pubblica sul 

diritto d’autore in vista della revisione del quadro 
legislativo del copyright 
 
 



La legge italiana (1) 
 Articolo 4, commi 2, 3 e 4 (testo coordinato) legge 112/2013 
 «2. I soggetti pubblici preposti all’erogazione o alla gestione dei finanziamenti della 

ricerca scientifica adottano, nella loro autonomia, le misure necessarie per la 
promozione dell’accesso aperto ai risultati della ricerca finanziata per una 
quota pari o superiore al 50 per cento con fondi pubblici, quando documentati 
in articoli pubblicati su periodici a carattere scientifico che abbiano almeno due 
uscite annue. I predetti articoli devono includere una scheda di progetto in cui 
siano menzionati tutti i soggetti che hanno concorso alla realizzazione degli stessi.  

 L’accesso aperto si realizza: 
 a) tramite la pubblicazione da parte dell’editore, al momento della prima 

pubblicazione, in modo tale che l’articolo sia accessibile a titolo gratuito dal luogo e 
nel momento scelti individualmente; 

 b) tramite la ripubblicazione senza fini di lucro in archivi elettronici istituzionali o 
disciplinari, secondo le stesse modalità, entro diciotto mesi dalla prima 
pubblicazione per le pubblicazioni delle aree disciplinari scientifico-tecnico-
mediche e ventiquattro mesi per le aree disciplinari umanistiche e delle scienze 
sociali. 

 2-bis. Le previsioni del comma 2 non si applicano quando i diritti sui risultati delle 
attività di ricerca, sviluppo e innovazione godono di protezione ai sensi del codice 
di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30; […] 
 



La legge italiana (2) 
 Norma obbligatoria e 

programmatica: vincolo di 
attuazione delle misure per l’OA; 

 Rivolta ai soggetti pubblici 
finanziatori e finanziati: MIUR,   
Università, Enti di ricerca; 

 Misure da adottare:  
 Via verde e via aurea; 
 articoli 
 Non richiesta pianificazione 

finanziaria; 
 Non specifica la versione da 

depositare 
 18/24 mesi: termini  al momento 

difformi dalla CE (6/12) da 
considerare termini max; 

 le Università possono adottare tempi 
di deposito inferiori. 

 Fonte: R. Caso 
<http://www.aedon.mulino.it/archi
vio/2013/3/caso.htm> 

 

 I soggetti pubblici preposti 
all’erogazione o alla gestione dei 
finanziamenti della ricerca scientifica 
adottano, nella loro autonomia, le 
misure necessarie per la promozione 
dell’accesso aperto dell’accesso 
aperto ai risultati della ricerca 
finanziata per una quota pari o 
superiore al 50 per cento con fondi 
pubblici… 

 a) tramite la pubblicazione da parte 
dell’editore, al momento della prima 
pubblicazione, in modo tale che 
l’articolo sia accessibile a titolo 
gratuito 

 b) tramite la ripubblicazione senza 
fini di lucro in archivi elettronici 
istituzionali o disciplinari, secondo le 
stesse modalità, entro diciotto mesi 
dalla prima pubblicazione per le 
pubblicazioni delle aree disciplinari 
scientifico-tecnico-mediche e 
ventiquattro mesi per le aree 
disciplinari umanistiche e delle 
scienze sociali. 
 

http://www.aedon.mulino.it/archivio/2013/3/caso.htm
http://www.aedon.mulino.it/archivio/2013/3/caso.htm
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HIT 2020 
 80 miliardi di euro di finanziamenti entro il 2020 
 15 miliardi entro il 2014/15 destinati a progetti di Università, Enti di 

ricerca, Industrie dei paesi membri 
 Progetti italiani: solo il 2,7 % ha ricevuto finanziamenti negli ultimi 

due anni  (-5% rispetto anni precedenti); media europea 12% 
 HIT 2020 accesso aperto obbligatorio 
 Science Metrix: valutazione della ricerca su 28 stati membri della UE 

+ Svizzera, Turchia, Brasile, Canada, Giappone, Israele, Stati Uniti e 
altri: 
 2011: 50% delle pubblicazioni è disponibile gratuitamente in una delle due 

modalità di OA; 
 su 22 settori della conoscenza nello Spazio Europeo della Ricerca (ERA) 

disponibilità gratuita degli articoli maggiore disponibilità in Scienza e 
Tecnologia, ricerca Biomedica, Biologia, Matematica e Statistica; più 
limitato in Scienze Sociali e umanistiche, scienza applicate, Ingegneria. 

 
Fonte:  A. De Robbio,  la ricerca italiana verso Horizon 2020 con il bando SIR, il BO, 

<http://www.unipd.it/ilbo/content/la-ricerca-italiana-verso-horizon-2020-con-il-bando-sir> 

 

 



Un modello alternativo di 
comunicazione scientifica 



OA: paradigma aperto di 
comunicazione scientifica 
 Costituisce un modello alternativo, parallelo e “aperto” di 

circolazione del sapere che risponde alle esigenze di condivisione e 
diffusione della conoscenza rispetto alle logiche di profitto degli 
editori;  

 
 Si fonda sull’evidenza che condividere i dati della ricerca favorisce le 

collaborazioni internazionali, anche multidisciplinari; 
 

 Favorisce l’innovazione e agisce da volano del progresso scientifico 
ed economico; 

 
 Si basa sul principio che chi produce e finanzia la ricerca deve avere 

accesso ai risultati della ricerca (Atenei, Enti di ricerca, Agenzie 
finanziatrici, studiosi, taxpayers, cittadini); 
 

 Introduce margini di concorrenzialità in un mercato dominato da un 
ristretto oligopolio editoriale e caratterizzato da accentuate anelasticità 
e concentrazione industriale; 
 



Il paradosso 
 Nasce in ambito accademico con l’intento di contrastare la crisi dell’accesso 

alla comunicazione scientifica dovuta principalmente: 
 alla spirale dei prezzi delle riviste scientifiche (Serial Crisis); 
 alle barriere di ordine tecnologico e legale all’accesso (Permission crisis: copyright, 

brevetti;  tracciabilità dei formati 
digitali); 

 Rappresenta un’alternativa di qualità al “paradosso della comunicazione 
scientifica” del modello tradizionale di circolazione del sapere; 

 
 Sfruttando le potenzialità offerte dalla rete, si propone di assicurare 

l’accesso immediato e senza restrizioni alla letteratura scientifica, “Royalty 
Free Literature”, accrescendone impatto,  visibilità e rapida condivisione; 

 
 E’ rivolto agli autori accademici e agli scienziati che, nel 

pubblicare i risultati delle loro ricerche, cedono a titolo 
gratuito contenuti scientifici e diritti esclusivi sugli stessi, 
mossi dall’unica prospettiva di un ritorno in termini di 
reputazione,  prestigio  e carriera professionale. 
 



Accesso Aperto: definizione 

 Un contributo scientifico è ad accesso aperto quando 
l’autore ne “concede” la libera disponibilità in rete e 
consente ad ogni utente la possibilità di leggerlo, 
scaricarlo, copiarlo, stamparlo, distribuirlo, ricercarlo, 
creare link ai Full Text, indicizzarli, passarli come dati ai 
Software o utilizzarli per ogni altro scopo legale; 

 
 Le uniche restrizioni poste alla riproduzione e 

distribuzione, così come per il copyright, in questo 
ambito, attengono all’esigenza di mantenere il controllo 
dell’autore sull’integrità dell’opera e il diritto dello 
stesso autore ad essere riconosciuto e citato 
correttamente; 
 



OA per la visibilità della ricerca 
scientifica 
Ricercatori 
 
 Visibilità 
Maggiore visibilità all’interno della 
comunità di ricerca globale; 
 Impatto e reputazione 
Aumento delle citazioni, effetto 
sugli indici citazionali (non solo IF, 
nuove metriche); impatto sulla 
valutazione della ricerca, crescita 
della reputazione; maggiori 
opportunità per accedere a 
finanziamenti e collaborazioni 
internazionali.  

 

Istituzione 
 
Visibilità e reputazione 
Maggiore visibilità e impatto 
per la produzione scientifica 
dell’istituzione; facilitati i 
processi di ricerca e 
valutazione; 
Attrazione e 
 internazionalizzazione 
Fund raising;  impatto sociale 
della ricerca, reputazione, 
aumento iscrizioni ai corsi di 
laurea; maggiori opportunità 
di internazionalizzazione e 
collaborazioni. 



OA per la visibilità delle SSH 
 Articoli pubblicati su riviste 

italiane tradizionali 
raggiungono solo la ristretta 
comunità disciplinare; 

 Le policy ora dirette anche 
agli studiosi umanistici 
affinché depositino negli 
Archivi  Ist. (Stanford, 
Harvard); 

 2014 – Wellcome Trust: 
policy estesa alle monografie 
finanziate e ai capitoli di libri 
pubblicati 
 

 Stessi articoli depositati 
nell’Archivio istituzionale ad 
accesso aperto, con abstract e 
parole chiave in inglese 
raggiungono la comunità 
scientifica  internazionale e 
quelle di discipline affini; 

 Si discute della possibilità di 
attuare sui testi in OA di 
modalità diverse di peer-
review (post peer-review, 
trasparente, no blind, con un 
canale diretto tra lettori e 
autori) 
 



 Il divario tra costi e potere d’acquisto 
 (fonte:  S. Shieber, Caltech, 2009) 

 



Le due vie per l’Accesso Aperto 



Le due vie per l’Accesso Aperto 
The Gold Road: Open Publishing  
  Via Aurea - la pubblicazione su riviste ad 
accesso aperto di qualità 
 
The Green Road:  Self-archiving 
 Via Verde - l’auto-archiviazione ad opera dei 
ricercatori dei pre-prints o post-prints dei loro 
articoli in Archivi Aperti digitali, istituzionali 
(Institutional Repository -IR) delle Università o 
Enti di Ricerca o disciplinari, in accordo con le 
politiche di copyright degli editori 

 



Gold Road 
 le riviste OA seguono i tradizionali processi 

editoriali e  del peer review, garantendosi la 
possibilità di indicizzazione nei database citazionali 
(Scopus e WOS); 

 non richiedono agli autori la cessione dei diritti; 
 adottano licenze Creative Commons (CC) per la 

tutela del materiale pubblicato dagli autori basate 
sulla formula giuridica “alcuni diritti riservati”; 

 gli articoli sono provvisti di DOI – Digital Object 
Identifier – Standard per l’identificazione duratura 
degli articoli pubblicati; 

 
 DOAJ- Directory of Open Access Journals: censite fino ad oggi 

9804 riviste con controllo di qualità da 124 paesi 
 30% di riviste peer reviewed è ad accesso aperto 

 



Modelli economici 
 Pure Gold OA: gli articoli della rivista sono ad accesso 

aperto e i costi di pubblicazione sono sostenuti dal 
pagamento di una quota che copre i costi di 
pubblicazione (APCs = Article Processing Charges); 

 Modello ibrido: la rivista è soggetta al modello tradizionale 
di abbonamento; sono accessibili ad accesso aperto solo gli 
articoli pubblicati con l’opzione OA e dietro pagamento di 
una APC; 

 
 Attenzione alla “via rossa” dei Predatory Open Access 

Publishers 
 Il 66% delle riviste OA non richiede il pagamento di APCs 
 Gli Enti finanziatori stanno includendo gli APCs tra le voci di 

finanziamento 
 





Green Road 
 Archivi implementati nelle istituzioni accademiche e 

negli enti di ricerca per il deposito e la 
conservazione della produzione scientifica 
dell’Istituzione; 

 Sono collezioni di oggetti digitali (articoli scientifici, 
atti di convegno, tesi di dottorato, dissertazioni, 
working papers, materiali didattici);  

 Possono avere la duplice funzione di Archivio ad 
accesso aperto e catalogo delle pubblicazioni per la 
valutazione della ricerca  (progetto UGOVplus, 20); 

 Assicurano la conservazione a lungo termine delle 
copie digitali degli articoli depositati; 
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Copyright Transfer Agreement 
 La cessione dei diritti patrimoniali da parte dell’autore a una 

terza parte (editore) nel contratto di edizione comporta la 
perdita di tutti i diritti di utilizzo e di sfruttamento 
dell’opera; 

 In caso di cessione: 
 negoziare le licenze per mantenere i diritti di utilizzo dei 

documenti pubblicati per auto-archiviare in un IR e di ri-uso 
per scopi non di lucro (didattica, ricerca, studio), anche con 
eventuale concessione di un periodo di embargo; 

 Auspicabile mantenere il copyright garantendo all’editore solo i 
diritti necessari alla pubblicazione (pubblicazione editoriale, 
distribuzione); 

 Le CC costituiscono una tutela flessibile dei diritti, gestita 
direttamente dall’autore, intermedia tra la protezione totale 
(“full rights reserved”) e l’assenza di protezione del pubblico 
dominio (“no rights reserved”) 

 



Addendum al contratto editoriale 
Schema contrattuale con cui è possibile apportare 
modifiche al contratto di edizione (CTA) 
 
L’autore si riserva alcuni diritti di utilizzo, pur 
cedendo il copyright all’editore, per: 
 
 depositare negli archivi aperti 
 consentire usi a terze parti 
 pubblicare in altre sedi (saggi, raccolte, antologie, 

convegni...) 
 usi didattici (dispense, lezioni…) 
 rielaborare le proprie produzioni a scopi 

scientifici e di ricerca 
 

 



Portale AperTO  <http://aperto.unito.it> 



Portale AperTO  <http://aperto.unito.it> 



Sherpa Romeo (slide M.Morando) 
http://www.biblio.polito.it/openaccess/OAborsisti%20_2013_2.pdf 

 

http://www.biblio.polito.it/openaccess/OAborsisti%20_2013_2.pdf


Portale AperTO  <http://aperto.unito.it> 



Portale AperTO  <http://aperto.unito.it> 



Politiche istituzionali per la via 
verde 



Mandatory policy delle Agenzie che finanziano la 
ricerca 
2008 - US NIH Public Access Policy  

obbligo di deposito in PubMed Central; 
subito dopo l’accettazione e non più tardi di 12 mesi dalla 
pubblicazione; 

 2008 - Wellcome Trust Policy 
obbligo di deposito in PMC e in Europe PMC; 
subito dopo l’accettazione e non oltre sei mesi dalla 
pubblicazione sulla rivista; 
Finanziati gli APCs  
Incoraggiato l’uso delle Creative Commons (CC-BY) 
 Dal 2014 – OA WT policy estesa alle monografie accademiche finanziate e ai 
capitoli di libri pubblicati  

 Open Access mandates in Italia: 
Istituto Superiore di Sanità (2008, mandataria); Fondazione Telethon 
(2010, mandataria con eccezioni); Fondazione Cariplo (2012) 

 



La policy di Harvard: un esempio di best 
policy 
 La policy ribalta l’ottica della politica obbligatoria;  
 Tutta la produzione scientifica è resa disponibile ad 

accesso aperto ma con licenze automatiche concesse 
dagli autori/docenti al Presidente del College prima del 
trasferimento del copyright; 

 La titolarità originaria del copyright è riconosciuta 
all’autore (tratto in comune con il diritto d’autore 
europeo); 

 All’istituzione viene quindi concesso il permesso di 
depositare ad accesso aperto i lavori di ricerca;  

 L’Università è licenziataria non esclusiva del processo 
editoriale; 

 Possibile richiedere restrizioni all’accesso aperto ma 
rappresentano l’eccezione 
 

<https://osc.hul.harvard.edu/policies> 

 



Policy di Liegi: ID/Oa self-archiving 
 Immediate Deposit/Optional Access = Deposito immediato, 

subito dopo l’accettazione di un articolo/ accesso aperto 
opzionale;  

 Metadati immediatamente disponibili; 
 È fortemente raccomandato di rendere disponibili ad accesso 

aperto quanto prima possibile gli articoli “chiusi” ; 
 Solo gli articoli sottomessi nell’IR possono essere oggetto di 

valutazione 
 NB: La policy di Liegi sta diventando una policy di 

riferimento per l’Europa 
 

“I membri della comunità devono poter percepire le politiche di Ateneo come un’opportunità 
per accrescere il proprio impatto sulla ricerca, non come un’imposizione”. 

 (B. Rentier) 
<http://orbi.ulg.ac.be/project?id=03> 

 



Policy di UniTo 
 Ogni autore al momento della pubblicazione provvede al 

deposito: 
 dei metadati del prodotto; 
 della copia digitale del prodotto, ad accesso riservato, utile per la 

valutazione interna e nazionale;  
 della copia digitale nella versione consentita dall’editore per la 

diffusione ad accesso aperto; 
 La deroga al deposito è prevista in casi eccezionali; 
 Per il deposito è richiesta all’autore la concessione di una 

licenza non esclusiva all’Università;  
 Saranno oggetto di valutazione soltanto gli articoli 

depositati; 
 Si applica agli articoli degli ultimi cinque anni e a partire dai 

cinque migliori articoli di ogni autore;  
 

UGOV è stato integrato con l’IR sia per i prodotti già 
depositati che per quelli da inserire 

Il regolamento è disponibile alla URL: 
<http://www.unito.it/unitoWAR/ShowBinary/FSRepo/Area_Portale_Pubblico/Docume
nti/R/regolamento_accesso_aperto.pdf> 

 



“The promising models”: OA 
nelle discipline umanistiche 

 



SPARC Europe 
 Open Access for the Humanities 
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Library-side models 
 Consortium-based acquisitions: Knowledge Unlatched aims to create 

a financially sustainable route to open access for monographs through a globally 
co-ordinated model. The model is based on the idea that libraries can use their 
existing acquisitions budgets to ‘unlatch’ monographs by making them available 
in open access 

 Open access licensing for libraries: Open Edition developed a 
freemium model for libraries. Although the content is available in open access 
through its platform, OpenEdition charges libraries a fee for premium content and 
services. Libraries can thereby get access to the PDF or e-books for students 

 Library subsidy: Open Library for Humanities is proposing a model 
which it calls Library Partnership Subsidy, in which libraries pay a relatively small 
annual suscription fee to secure open access to works. The model is being 
developed for its new journal initiative aimed at HSS, but it will be extended to 
monographs in the form of a pilot. 

 
Fonte: E. Ferwerda, Open access monograph business models,   
http://uksg.metapress.com/content/e17587x1kn27p705/fulltext.pdf 
 

 

http://uksg.metapress.com/content/e17587x1kn27p705/fulltext.pdf


Delayed OA  for books in philosophy 
 AGORA Scholarly OA in European Philosophy 
 DOA - l’accesso disponibile dopo un periodo di embargo dalla 

pubblicazione variabile; 
 Studio fatto su 27 pubblicazioni “chiuse” di Ontos Verlag rese 

disponibili in DOA nel 2011; 
 Il modello economico non ha previsto il pagamento di fees (APCs) 

per l’autore; 
 Vendite delle copie a stampa e scarichi monitorati: 

 il 90% delle vendite realizzato entro 12 mesi dalla 
pubblicazione; 

 significativi aumenti nell’uso, senza perdite di profitti; 
 Ontos author Survey 
www.project-agora.org 
 
 

http://www.project-agora.org
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Siti di interesse 
Directory 
DOAJ – Directory of Open Access Journals:  
http://www.doaj.org/ 
DOAB- Directory of Open Access Books: 
http://www.doabooks.org/ 
Iniziative editoriali OA nelle SSH 
Open Edition: http://books.openedition.org/ 
OAPEN:  http://www.oapen.org/home 
Knowledge Unlatched: 
http://www.knowledgeunlatched.org/ 
Open Library of Humanities 
     https://www.openlibhums.org/ 
 

 
 

http://www.doaj.org/
http://www.doabooks.org/
http://books.openedition.org/
http://www.oapen.org/home
http://www.knowledgeunlatched.org/
https://www.openlibhums.org/


Letture di possibile interesse 
 Open Access Monographs in the Humanities and Social Sciences 

Conferencehttps://www.jisc-collections.ac.uk/Jisc-Collections-
events/oabooksconf/ 

 Un report della Conferenza,  dal titolo “Le livre est une conversation. 
Vraiment?, è disponibile al link:” http://blog.homo-
numericus.net/article11190.html 

 Insights  27(2014), supplement 1 – rivista di UKSG dedicato ai nuovi 
modelli editoriali nelle 
Humanitiieshttp://uksg.metapress.com/content/l14r18772270/?  
p=ae62487ac8ff4cd0870086c4d2ed11a4&pi=1 

 SPARC Europe, Open Access in the 
Humanitieshttp://sparceurope.org/wp-
content/uploads/2013/10/Humanities-BP-final-PDF.pdf 

 

https://www.jisc-collections.ac.uk/Jisc-Collections-events/oabooksconf/
https://www.jisc-collections.ac.uk/Jisc-Collections-events/oabooksconf/
http://blog.homo-numericus.net/article11190.html
http://blog.homo-numericus.net/article11190.html
http://uksg.metapress.com/content/l14r18772270/?p=ae62487ac8ff4cd0870086c4d2ed11a4&pi=1
http://uksg.metapress.com/content/l14r18772270/?p=ae62487ac8ff4cd0870086c4d2ed11a4&pi=1
http://sparceurope.org/wp-content/uploads/2013/10/Humanities-BP-final-PDF.pdf
http://sparceurope.org/wp-content/uploads/2013/10/Humanities-BP-final-PDF.pdf
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